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CORSO PARALLELO DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

1. Target coinvolto

Il progetto è indirizzato prioritariamente a personale dirigente, quadri e, in generale, a tutti coloro che, nelle organizzazioni, hanno responsabilità nella gestione delle risorse umane.

Si prevede di coinvolgere, per singolo modulo, un massimo di 25 dipendenti dell’Amministrazione del Comune di Reggio Calabria. 
2.   Obiettivi del percorso formativo

In azienda l’area delle Risorse Umane diviene un punto d’integrazione fra le diverse istanze per la promozione della Cultura del Benessere, aprendo nuove opportunità operative per figure professionali preparate nei campi organizzativo e psicologico, le cui competenze interdisciplinari forniscano un contributo effettivo allo sviluppo e diffusione di tale cultura. 

Il percorso formativo intende offrire alle risorse umane coinvolte strumenti concreti per rendere più efficace la comunicazione interpersonale negli ambienti e nei gruppi di lavoro, e più in generale la gestione delle dinamiche legate alle persone, secondo un modello formativo “centrato sulla persona”, sperimentato e consolidato in numerosi campi professionali, dove la “qualità della relazione” e' sempre più richiesta. 

In particolare l’intervento formativo sarà diretto a migliorare l'efficacia aziendale attraverso lo sviluppo dei singoli individui ed a promuovere la collaborazione sinergica tra i vari soggetti coinvolti mediante un intervento specifico sul piano del miglioramento del clima aziendale attraverso la risoluzione delle problematiche relative all’organizzazione del lavoro.
Il percorso formativo sarà inoltre indirizzato a promuovere nei partecipanti l'apprendimento di competenze personali e relazionali efficaci finalizzate a sviluppare l’autoefficacia, a governare efficacemente situazioni conflittuali, nonché l'acquisizione di conoscenze e competenze sulla comunicazione, la cooperazione sinergica, il lavoro in team, il coordinamento, la delega, il processo decisionale, la leadership. 

L'intervento sarà costituito da lezioni teoriche interattive e da esercitazioni in piccoli gruppi. 

3.   Piano di intervento

Metodologia

L’Istituto svolge attività di formazione e consulenza nel campo aziendale utilizzando un metodo collaudato per lo sviluppo delle risorse umane che integra efficacemente i quattro livelli:
· Emozionale 

· Cognitivo 

· Relazionale 

· Professionale. 

Il nostro modello formativo, centrato sulla persona, valorizza l'esperienza di ciascuno promuovendone la partecipazione attiva al fine di creare una comunità di apprendimento, e pone l'accento sulla qualità della relazione basata sul rispetto reciproco, la capacità di mettersi in discussione, la capacità di ascolto.

Questo metodo favorisce la fiducia, l'empatia e la congruenza in una ottica di psicoeducazione così da attivare capacità di funzionamento come persone e come cittadini in una nuova cultura di Ecologia Sociale. 

Secondo il nostro modello formativo, crescita personale e crescita professionale sono aspetti inscindibili dello stesso processo di apprendimento, che segue un metodo articolato in quattro momenti essenziali: 
· Strutturare le varie attivitÀ: introduzione ai contenuti e agli obiettivi di ogni modulo; basata sulla partecipazione attiva dei partecipanti ed essa stessa modello del metodo che viene proposto, contribuisce alla creazione della comunità di apprendimento.

· Interessare i partecipanti: con l'uso del role-play, del guided recall (ricordo guidato) di importanti esperienze, di riflessioni scritte, di esercizi, di casi esemplari, di laboratori esperienziali effettuati in coppie, triadi o piccoli gruppi.

· Discutere quanto appreso: condividendo in piccoli e grandi gruppi le intuizioni e le nuove tecniche apprese.

· Applicare quanto appreso: nelle proprie attività personali e professionali, effettuando verifiche, esercitandosi con il personale del proprio ufficio, con amici o in famiglia e cominciando a pianificare l'uso costante delle abilità apprese nel proprio lavoro. La costruzione dei suddetti percorsi si avvarrà dei seguenti contenuti modulari, già ampiamente sperimentati dallo IACP in molteplici e similari contesti; 

Programma e modalità di svolgimento

Il corso si articolerà in 3 moduli per complessivi 10 incontri di 6 ore cadauno.

Articolazione delle giornate formative

1° giorno

Contenuti

· Presentazione del percorso formativo. Obiettivi e risultati attesi. Analisi delle aspettative e dei bisogni dei partecipanti.

· La promozione della salute nei luoghi di lavoro

· Il modello bio-psico-sociale

· La qualità degli stili di vita ed i fattori di rischio
Obiettivi

· Creare consapevolezza e sensibilizzare i partecipanti sull’importanza della promozione della salute per l’azienda

· Aumentare la motivazione ed il senso di appartenenza

· Comprendere i bisogni del personale e valutare i fattori personali e quelli collegati al lavoro

2° giorno

Contenuti

· L’empowerment: definizione e concetti base
· Dalla teoria alla pratica: l’empowerment nel contesto lavorativo
Obiettivi

· Sviluppare il potenziale umano in azienda, costruire team vincenti, responsabilizzare le risorse umane.
· Conoscere e liberare il potenziale dei collaboratori
3° giorno

Contenuti

Le competenze relazionali: l’importanza della comunicazione
· Definizione dei principali modelli di comunicazione
· La comunicazione non verbale

· Gli ostacoli alla comunicazione 

· Comunicare in prima persona 

· Il confronto efficace 

· Gli stili comunicativi

Obiettivi
· Accrescere le proprie competenze nella gestione delle relazioni interpersonali

· Comprendere i modelli di comunicazione efficaci ai fini di una buona gestione delle risorse umane
· Comprendere e gestire i due livelli della comunicazione, verbale e non verbale
4° giorno

Contenuti

Tecniche e metodologie per una comunicazione efficace:

· L’Ascolto Attivo 

· L’importanza della comunicazione nella gestione delle dinamiche di gruppo: empatia, assertività, feedback

· Tecniche e atteggiamenti della comunicazione interpersonale negli ambienti di lavoro

· La comunicazione efficace nel network territoriale

Obiettivi
· Sviluppare ed utilizzare le capacità di ascolto attivo

· Sviluppare capacità di gestione delle situazioni critiche dal punto di vista relazionale

· Acquisire strategie comunicative per acquisire informazioni all’esterno

5° giorno

Contenuti

Il team come strumento di lavoro per l'organizzazione e gli individui:

· Perché lavorare in gruppo: vantaggi e potenzialità del team efficace

· Ciclo di vita di un gruppo di lavoro

· La motivazione: obiettivi personali ed obiettivi comuni

· L’arte di negoziare quale elemento indispensabile per l’affermazione di un team

· Strumenti e competenze per il presidio del clima 

· La preparazione e la gestione efficace della riunione di lavoro 

Obiettivi

· Fornire chiavi di lettura utili alla comprensione del fenomeno “team”

· Fornire strumenti per la costruzione, la gestione e lo sviluppo efficace di un team 

· Allenare le competenze di leadership utili alla conduzione di un team
6° giorno

Contenuti

La leadership:

· Stili di direzione e cultura aziendale

· Competenze gestionali, relazionali e psicologiche per guidare i propri collaboratori

· Il modello leadership collaborativa: l’importanza di costruire relazioni basate sulla fiducia

· La delega come strumento di gestione delle risorse umane

Obiettivi

· Progettare un modo personale ed efficace di essere leader, coerente con le richieste e la cultura del proprio ambiente organizzativo 
· Applicare nella proprie realtà il nuovo modello di leadership collaborativa per favorire la cooperazione e la partecipazione. 
· Imparare a gestire in maniera più efficace le relazioni interpersonali anche attraverso lo sviluppo delle proprie capacità espressive e comunicative 
· Aumentare la conoscenza di sé, delle proprie caratteristiche e dei talenti da utilizzare nella propria azione di leader 
· Imparare a utilizzare strumenti e metodologie per l'autosviluppo 
7° giorno

La gestione dei conflitti:

· Il conflitto come opportunità: la percezione e l'essenza del potere
· Principali cause di conflitto in azienda: aspetti psicologici, procedurali, sostanziali
· Modalità “istintive” di gestione di un conflitto
· Il ruolo del manager

- La prevenzione

- La risoluzione

- Stabilire la comunicazione

- Ristabilire gli equilibri

· Riconoscere il proprio stile di gestione di un conflitto

Obiettivi

· Migliorare le capacità personali e di gruppo per riconoscere, affrontare e gestire i conflitti all’interno ed all’esterno di un’organizzazione
8° giorno

Contenuti

Strumenti e tecniche per la risoluzione dei conflitti:

· I metodi “vinci-perdi” per trattare i conflitti

· Soluzione del conflitto e vantaggio reciproco
· Il metodo in 6 fasi per la risoluzione dei conflitti senza perdenti: caratteristiche e contenuti

· L’importanza del metodo in 6 fasi nelle attività manageriali

Obiettivi

· Acquisire tecniche di gestione dei conflitti aziendali

· Migliorare la propria capacità di gestire i conflitti

9° giorno

Contenuti

La resistenza al cambiamento:

· La teoria dell’iceberg

· La teoria dei bisogni

· Il cambio di marcia

· Il processo di mediazione

Obiettivi


· Superare le resistenze al cambiamento, sviluppando tra i propri collaboratori una modalità d'approccio positivo ai differenti momenti di transizione

· Fornire ai partecipanti gli strumenti per comprendere i meccanismi di resistenza che i collaboratori mettono in atto di fronte al cambiamento 

10° giorno

Contenuti

· I diversi tipi di strategie di cambiamento in funzione del tipo di organizzazione.
· Le tecniche per la realizzazione del cambiamento.
Obiettivi

· Sviluppare interventi adeguati per ridurre le resistenze in ambito lavorativo

· Gestire lo stress derivante da nuove esigenze ed obiettivi richiesti a dirigenti e quadri

Verifica dell’azione formativa

Per avere un controllo sul processo di formazione nel suo complesso, il percorso di valutazione verrà strutturato in quattro momenti topici: ex-ante, in itinere, finale, ex- post.

La valutazione ex-ante verrà effettuata nella fase di avvio del percorso e prenderà in considerazione i contenuti del percorso formativo e quanto stabilito con il committente. 

Si prevede la somministrazione di un Questionario di valutazione sulla conoscenza di base dei singoli discenti della tematica trattata nel corso, al fine di testare il livello di conoscenze pregresse dei partecipanti all’iniziativa.

La valutazione in itinere avrà una duplice finalità: 

· Monitorare e valutare, durante il percorso, l'intervento formativo in termini di processo e di prodotto (apprendimento e gradimento da parte degli utenti). Questo anche per rilevare eventuali criticità ed avviare opportune azioni correttive;

· Sostenere la consapevolezza dell'utente rispetto all'efficacia ed efficienza della formazione attraverso esercitazioni, prove auto- ed etero-valutate e questionari di soddisfazione. 

La valutazione finale consisterà in una verifica sul perseguimento degli obiettivi del progetto, del livello di gradimento dei beneficiari e del suo impatto territoriale. A tal fine si prevede la somministrazione di un Questionario alla fine del percorso formativo per riscontrare il livello di apprendimento conseguito e la soddisfazione del discente. Raffrontando i due questionari si potrà valutare la differenza di conoscenza dell’argomento da parte di ogni partecipante ex-ante ed ex-post. 

Infine, la valutazione ex-post consisterà nel rilevare attraverso un follow-up, dopo un intervallo di tempo prefissato dalla conclusione dell'intervento formativo, le ricadute del percorso sui beneficiari (partecipanti ed azienda). In particolare, valutare la "permanenza" delle competenze acquisite, la loro applicabilità al contesto professionale e personale dei destinatari, l'eventuale ridefinizione dei ruoli e riorganizzazione delle attività lavorative conseguenti alla formazione. Si prevede pertanto la somministrazione di un Questionario a sei mesi dal termine del corso sulla verifica dell’efficacia dell’intervento per quanto attiene il cambiamento delle competenze e la ricaduta operativa dell’attività formativa. 

In questo tempo è anche possibile prevedere una relazione da parte del Dirigente di Settore sull’effettiva ricaduta nell’attività lavorativa
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